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Telegramimi 0 Corrispondenze 


Anoora sulla tragedia di Monaco. 
MONACO 22, La degno del Dottor 
Gudden sulla malattia del re fu ricono- 
soînta (come giusta, Il:Dr. Guddon può 
aver errato mnicameute nella cura del- 
l'ammualato, la quale derivava dai suoi 
sentimenti umanitarî e dal moderno si- 
stema. 

— Vennero portati a conoscenza del 
publico una. serie di fatti e-di documenti 
che provano evidentemente lo stato 
morboso del cervello del re Luigi è 
convalidano le asserzioni dei psichiatri. 
E testimoni raccontano : L’orrore del ra 
per l'incontro. con simili andava sempre 
orescevdo, e non si limitava alla manìa 
Cella rappresentazioni a teatto vuoto. 
Non è a dirsi quento penoso fosse l’av- 
Ficinare il re, I suoi dipendenti, “vista 
| eccitazione ognor orescente del loro 
signore, temevsno semp:a ch'egli arri- 
Pesse al punto di non sapersi più con- 
tenere. Correva smaniando e orribilmen- 
ie bestemmiando per delle ore da un 
lgogo all’ altro. Le relezioni coi mini- 
alti e gl'impiegati del gabinetto. erano 
ridotte a zero, e gli ordini venivano im- 
partiti a mezzo dei servi; 

| testimoni posti a giuramento assi- 
curano pure di avere inteso dalla bocoa 
del re espressioni che manifestavano la 
sua manla di distruzione che si riyol- 
geyva principalmente contro Ja città di 
Monaco. Uno dei testimoni racconta di 
apessi ordini d'arrosto e di tortura con- 
tro notabilità cospicue. Il ministro delle 
finanze specialmente era il più minac- 
diato. 

Gli ‘affari! di stato erano. totalmente 
tvecaprati. I rapporti del ministero re- 
atavano chiusi per giorni ‘e giorni in 
meno dei ‘servi e dei soldati. 

Il re trattava la servitù con ecceasi- 
ve durezza e severità e penssva per 
delle ore a nuovi vastighi. (Il ano ser- 
Vitore Mayer dovette portare un anno 
intero la insschera nera; un altro ven- 
ne segnato sulla fronte con un bollo di 
ceva nera, Ad un terzo era proibito di 
parlare, doveva presentarsi chinato ed 
qsprimersi a gesti. trà 

Sul mezzo di procacoiarsi del danaro; 
ui racconta che il re usava rivolgersi a 
tutte: le corti d'Europa in occasione di 
festività, quando cioè |’ affluenza del 
danaro doveva, essere maggiore. 

Per quanto riguarda la salute. delre 
tl suo servo Mayer racconta ch’egli.si la- 
gunva sempre di dolori acuti alla parte 
posteriore del capo è che adoperava 
spesso ghiaccio e’ sonniferi. Negli ultimi 
tempi. sì notava in lui disordiné e poor 
pulitozza, specizlmente mangiando. 

Fra le carte del re si rinvenne anche, 
il auo giornale:che, arriva. sino agli ul 
timi giorni, Di. easo; la. commissione 
dichiarò di non volere prendere cogni- 
zione e, ciò per un senso di pietà fa- 
cilmente, comprensibile. 

— Ieri mattina, fra lo 101/% e le 12, 
fu celebrato nella chiesa di S. Michele 
ll primo ufficio funebre per îl defunto 
re, Luigi IL. Alla,osrimonia sassistevano 
il principe, reggente, i principi e le 
principesse della casa reale, il principe 
Giorgio, di Sassonia, tutti gli ambascia- 
tori,, ministri, impiegati di corte, gene- 


rali, ambedue la Camere della Dieta, 
come puro le notabilità delle autorità 
militari e di stato. 

Scontro ferroviario. BUCAREST 
22. Avyenne ieri mino. scontro fra iltre- 
no lampo e un treno merci, Sotto alle 
macerie si rinvennero parecchi morti e 
parecchi gravemente feriti. Lo sgombe- 
ro continua, 

Il colera. CAIRO 21. Regna qui 
grande agitazione, perchè al piroscato- 
trasporto inglese ,Ganges“ a bordo del 
quale vi tu un caso di morte per cole- 
ra, sia stato permesso di passareil candle. 

La Rosa d'oro. ROMA 22. Teri, il 
Papa ha conseganto a un vescovo spa- 
gnuolo che trovasi a Roma, la Rosa 
d'oro della virh per la regina Cristina 
ed elargito 10,000 fr. per le vittime 
del ‘colera a Venezia. 

Soloperi. MILANO 22. Fra gli ope- 
rai campagnuoli della provinoia di Pa- 
doya sono scoppiati nuovi scioperi, A 
Gualtieri î cerabinieri circondano . gli 
operai che lavorano ancora tranquilla- 
mente, per difenderli dagli scioperanti 
che vorrebbero impedirneli; ieri vi fu- 
rono arrestati 20 contadini. 

Uragano in Inghilterra. LONDRA 21. 
Teri a Wigan è scoppiato un violento 
uragano : un fulmine, caduto nèl giar- 
dino publico, ha ucciso un uomo e fe- 
ritone altri parecchi. Altro fulmine è 
caduto nella chiesa di Golborne, dan 
neggiandone il campanile. Auche a Dor- 
‘set e Dorchester l'uragano infuriò, con 
grandine grossa come le uova di piccione, 
la quale produsse danni considerevoli. 

La vonvenzione coll’ yAdria:“ BU. 
DAPEST 21. Il comitato: alle finanze 
della Tayola dei deputati accettò Ja con- 
venzione stipulata colla Società, di na. 
Vigazione Adria“, It ministro del com- 
mercio dichiarò, nel corso della discus- 
sione, avere.il governo trattato ‘anche 
con altre società di nuvigazione e Ban- 
che, ma che l'offerta dell’,Adria4 fula 
più disoreta dscchè le sue linee sono 
soyvenzionate con 33, , 8. pet miglio; 
dacchè il nostro porto è da considerarsi 
quale: chiave della, politica commerciale 
dell'Ungheria, il sagrificiò chiesto non 
è troppo grande, 

Notizie marittime. BOMBAY 20. Ii 
pirosoafo del Lloyd au. Amphitrite, 
proveniente da Hongkong, prosegul'og= 
gi.il suo viaggio per Trieste. 

— COLOMBO 20. Arrivò quì oggi il 
piroscafo Titania, da Hongkwng diretto 
per Trieste, e l'Electra, proveniente ‘da 
Trieste e diretta per Hongkong. 

— ADEN 20, Ìl piroscato, del Lloyd 
au. Pandora, proveniente da Trieste, 
proseguì oggi il suo viaggio per Hong. 
kong. » 


CRONACA. LOCALE 
BR FATTI VARI 

Ualemndario, Luna piena, — Leva ilsole 
ore 4.17, tram: ore 7.48, — 0ggi: 8; Rdeltru» 
de. — "Domani: S. Giov, Ballista. — Termi- 
melro 0, ora 7 a. 15.8, ore 2 pom, 21.2. —- 
Altezza baromelrica 754,8, 

Là salute publica è sempre 
ottima. Da dieci giorni a, questa parte; 
nessun caso nuovo di colera. Ieri si fe- 
cero circolare delle notizie di casî so- 
spetti, ma sono voci prive di ogni fon- 
damento. 

— nn 


Prospettive per le Seagate riusvì @ ‘s0ippate; bottritertdb@i son! 


mie in Istria, Sì annunzia da Pi-|ul castigo ‘clievgli sarebbe spettato. Non! 


rano: yAd ‘onta ‘che la grandine ed i 
tempacci delle due ultime settimane ‘ab- 
biano prodotto danni non piccoli ai vi- 
gaeti di parecchi territori della parte 
occidentale dell'Istria, le prospettive 
per il futuro raccolto dell'uva sono at- 
tualmente. buonissime, in gentrale.* 

Si serive da Lovrana: 1 vigneti di 
Lovrana, Ikea, Abbazia ‘è Volosoa sono 
assai promettenti. Jun certi punti bene 
esposti al sole, l'uva è già grossa ‘co- 
me i grani di pepe.* 

Oggetti rinvenuti, Furono depo- 
sitati ‘al nostro ufficio i Beguenti effetti 

Due viglietti di pegno, rinvenuti in 
via Valdirivo, dal sig. Giovanni Sonta. 
— Un viglietto di pegno, rinvenuto in 
via Caserma, dal sig. Francesco Potti- 
da. — Unpaio guanti, nuovi, rinvenuto 
in Corso: dul ragazzo Ettore Bolderin, 
ed una chiave rinvenuta in via Nuova: 
— Una soatoia tabacco da fumb, rinve- 
nuta in Piszza grande, 

Un falso allarmea Fiume, 
Sorive la Bilanci dî Piume : 

Sabato, nel dopoptanzo; si spargera 
d' improviso la-vòeo, he unoperaio mu- 
ratore fosse stato colpito in Mlaka'da 
colera. In un attimo le autorità, furono 
sull'allarmo.e sì mbndàrono: sbramissioni 
a verificare la cosa, L'individuo in que- 
stiona — corto Giovanni Rio da Treviso 
— colto da. diarrea, yvémiti‘e  orampi, 
venue trasportato, cou dgni preoauzione; 
allo spedala, ed ivi isolato @ sottoposto 
ad osservazione, Nélla vasp, poi, in cui 
aveva abitato, si adottarono severe mi- 
sure di disinfezione è segregazione, Gli 
indumenti dell? individuo ammalato furo- 
no. abbruciati. La diagnosi fatta dal pri- 
mario della ‘sezione mediod dello spe- 
dale, Dr. G, Catti, ebba per risultato il 
seguente verd è guatro-enterile acuta, 

Il Rio\aveva manginto una dose: ab- 
bondante di baccalà male preparato e 
probabilmen ngto 8 lo eveva inaffiato 
con ncqua sd aceto, Ora | ammalato 
migliora. 

Dunque nisute colora | 

In ogai. modo olo lodarsi le auto» 
rità per lo precauzioni el’ energia eser- 
ditite e raccomundar loro di usare d6m- 
pre una rigorosi sorveglia spooial- 
mente tei viguardì di nettezza delle abi- 
tazioni, mercati « bottegha, per riusoire 


a preservare la nostra città. dall’ inve»|! 


sione del temuto morbo asiatico. 

Sequestro, La prima edizione del- 
l'Indipendente di ieri venne sequestrata 
d’ordine dell’i. r. Procura di Stato, Ne 
diede motivo l'articolo intitolato: Zet- 
tere. istriane. 

Una al giorno. Ancora i sassi! 
Fra poco sì potrà farne una cronaca 
cliché. 

Il muratore Saxidà SUITE da 
Trieste, d'anni 28, abitente ‘al N, 586 
di Guardiella ieri, mentre stava cliu- 
dendo le persiane del proprio, quartie- 
re, vefine colpito da utt sdaso che gli 
cagionò due ferite; una al labro inte- 
riore, l’altra alla spalla sinistra. Venne 
medicato all’ambulanza chirurgica. 

E quel inascalzone che gli giuocò il 
brutto tiro f 

Il ferito lo riconobbe pet un tal Fran- 


cesco W., facchino, d'auni 28; ma co; 


più in là di ieri cî giungeva un recla- 
mo a proposito di certe vie della città 
dove i monelli fanno una gazzarra di 
snssi pericolosa e villara, La cronaca 
infatti mostra di dar ragione a quei 
legni e prova come tina ‘sorveglianza 
pìù oculata da parte ‘delle guardie si 
renda indispensabile, 

Il Tanner italiano, La Riforma 
ha ricevuto da Forlì, riguardo alla con- 
dizione d'animo e di corpo di Giovan: 
ni Succi, l'emulo di Tannèr, il seguentò 
telegramma : 

Giovanni Succi la raggiunto oggi il 
decimo giorno del suo esperimento di 
digiuno perfetto. 

Lo ripiglierà giovedì 24 in forma uf. 
ficiale e per un luogo periodo di tem- 
po. Stamane .passeggiò lungamente in- 
siome al professor Casati che alle 8%, 
constatò lo &tato normalissimo del Suoci. 

Questo s’intraftenne lungamonte c0n 
rappresentanti della stampa estera (P) 
venuti appositamente. 

Firmato : Il Comitato d' assistenza. 

Baldoria terminata male, Il 
9 maggio p. p. - una domenica - ad 
Abbazia, nello locanda iSté/@imié; ci 
era una spsoie di festa di ballo; eravi 
sioò un tal qual'‘coronamento delli bal: 
doria domenicale che vi facevano pà- 
recchi cavapiette della vicina cava. Bal 
livano paàrecthi tra î cavapietre, ma 
più inferyorati degli altri i due fratelli 
'Pessitori ‘ed i due fratelli Dellasin. Ora 
bisogna. ‘sapere che costoro avean per 
ballerine le dorite ‘addette alla locanda, 
serve, cameriere; | eco. Bisoghà anche 
aaperé che alla parte mascolina del per- 
sonale di netvizio, #ddetto&Ila-Slafartie, 
non garbava punto che quegli operai 
fotestieri ballassero con le'donze del 
locale, sulle qualî i sori camerieri, ono- 
chi, guitteti et simzliz, pare vantassero 
qualche diritto — legittimo o no, im- 
porta poco. 

I cayapietre'nom ci badavano punto 
® continuavano a darci dentro con ar- 
dore, a sodisfàzione anche delle rispét- 
tive dame. 

La' gelosi dei guatteri traboved; si 
diede dai gelosi il segnale alla musica 
di cessare, e nello steso tempo si udì 
un fischio. provobatore al indiriZzò dei 
danzatori, 

I Tessitori ed i Dellasin, ché now - 
verano di certo’ bevuto acqua schietta 
sino ellora, eccitati per di più daî vorti- 
ci della danza, 8° inalberarotio per co- 
testo stregio e si volaero vetso coloro 
che avevanò interrotto il loro diverti- 
mento per chiederne ragione. E qui 
ebbe luogo dapprima uno scambio ‘di 
apostrofi pungenti e quindi l’ assesta- 
mento reciproco di qualche ceffone e di 
alcuni pugni. 

Mentre ferveva la lotia - che non 
pareva dovesse riuscire cruenta - un 
uomo bianco yestito uscì di repente 
dulla cucina armato di un grosso ran- 
dello, è fattosi addosso ad Autonio Tes- 
sitori gli menò un colpo fotmidubile al 
ospo da farlo stramazzare al suolo. 

Ln giustizia s'immischiò nella fao- 
cenda, arrestando il feritore, ch'è certo 
Francesco Handel, d’anni 29, sotto-cuo 
co, da Stendl (Morayia), e lo sottopose 


a processo per crimine di grave lesione 
corporale. 

Il Handel comparve ieri dinvuti al 
Tribunale. Il dibattimento era presîe. 
dito dal cons. Mraob; giudici: PAUgl 
Werk è Leitner. P. M. Defacie, Difen 
sore l'avv. Millanich 

Ta perizia medica nell'esame 
rito riscontrò i sintomi della commozio- 
ne cerebrale; giudicò pertanto grave Ik 
lesione riportata dal T'essitori. 

L'acousato non nega di avero nre 
stato il colpo al T'essitori, ma dice che 
fu indotto ad intervenire nella lotta per 
difendere i suoi compagoi, che sì tro- 
vavano in pericolo. Pretendo poi di a- 
yeré adoperato, ton un randello, ma 
un semplice mestolo. 

I testi citati contraddicono quest'ulti- 
ma asserzione e sostengono ché il col- 
po fu dato proprio con uf randello. 

Del resto la gravità della ferita è 
a confermare l’asserto dbi testi, po 
il Tessitori dovette restarsotia 80 gior 
nì senza poter accudire al proprio me. 
stiere. 

La Corte ritenuto colpevole il Handel 


conformemente all’àccusa, lo condanna 
a 6 mesi di carcere e ad indennizzàre 
il Dessitori con 9b fiorini. 

Ubriaco ddinfermo. Lungo di- 
ateso per terra, col ‘viso terréo, colle 
occhiaie divide, col naso pavonnazo, Î'u- 
briaco dormiva. Una pattuglia di guar 
die di publica sicurezza lo rinvanne 
l’altra sera in quella positura nell'atelò 
della casa segnata ‘col N. 6, in via 8. 
Francesco, 

Fu fatto alzare di Jà a'grande stento 
e con'fatica lo si ‘potò condurra fino 
dll'ispettotato di via Ohiozza ove si 
aveva speranza di fargli: smaltire ln 
sbornia, x 

Ma ieri mattina, quantunque È tum. 
del vino gli fobsere svaniti, pute noù 
poteva muovere passo néd erg'in grado 
d’articolere pùr una paròîa: 

Pare che l’ubrizchezza avesso lascia 
to una coda: e che ilwpovéro dia 
volo, dopu la dala presa, sì sentite 
‘male paredchio in salute. 

Fu disposto per il trasporto di lui, 
‘che verine condotto all'ospedale medito- 
te una lettiga. 

L'individuo iù discorso è un tal Lo- 
renzo Ladousin, d'anni 62, facohino. 

Bollettino della mortalità. 
Dal 13 al 19 corr. i decessi faruno T8, 
Popolazione calcolata per la metà 
l’anno in corso 152.098 abitanti, sab! 

il militare. Maschi 42, femmine S7 
Età dei morti: 0-1 anno 16, 1-5 en 

5-20 anni 8, 20-30 anni 5, 30- 

{, 40-60 anni 16, 60-80 anni 12, oltre 
gli 80 anni 3. — Causa dei devensì : 
Morbillo 2, Difterite e eroup 4, colera 
I, altre infezioni 8, tisi polmonare IT, 
pleuro pneumonite a bronchite4, anterite 
5, apoplessia 2, altre malattie 40, avbi- 
dentali 1, per suicidio 1, per omi- 
didio 1. 

Imprudenza. Nella sua stanva 
sita al secondo piano della casa N. 2, 
in yia Ghiacoere, il signor Federico l 
teneva: un orologio a sveglia; una af 
tola da tabacco ed' un portamonete con- 
tenente un fiorito. 

E con tutta questa bella roba aul ta- 
yolo, non si peritò di allontanarsi dalla 


—_—_ 
La figlia di Cecilia; 108 


= È-un bel morso; per esempio 1} 
atata una iena, un jaguar, chi f Chi vi 
la fatto. questa. ferita? 

— Unibull-dogg. 

— Ora vi medicherò. 

È mentre il medico poneva il primo 
apparecchio sulla piaga orribile di'Kut- 
char, questi, indifferente al suo dolore, 
guardava. Genoveffa, 

- Non soffrite? - gli domandò il si- 
ir Morton. 

No. 

— Siete dunque d’accisio? 

— Nel mio paese: - rispose l’indiano 
all'inglese - si è abituati a soffrire. 

La povera Gramigna e. Patrick aspet- 
tavsano sempre il risultsto del consulto, 
Montpezat andò a rassicurarli. 

L'alsaziana si sciolse in lagrime, folle 
della gioia, mentre Patrick Donegan, 

pre bianco come un. panno, simor- 

a lo labra per soffocare vi suoi sin- 
ghiozzi. SARO 
Oh! - disse Caterina Sichel. - Sa- 

be una gran gioia per noi se potes- 

0 rimaner qui fino al mattino! Non 
aremmo rumore e piglieremmo tanto 
paso posto | A è 
© Montpezat sorrise; guardando la pin 
snedine di Gramigna, Egli andò 8 par- 


se a Placin], o il domatore stesso andò 


[i 


a dire, colle mani tese; alla buona don- 
na e.all'irlandese : 

— @ui siete in casa vostra | 

— Oh | voi siete buono.come,il fra: 
mento!,.. e come i noftri  Pfannen-Ki- 
cken |! - disse l’alsaziana, 

— No, Io: sento, e, vedo; che amate 
colei che.è mia figlia, 

— Dite dunque, - fece ella, - ma non 
temete P... 

— Chescosa.f 

— Queste bestie ? 

Sulla faccia pallida di Placial; suoni 
la. cicatrice fattavi da Leconrbe sembrà: 
va ancora sanguinosa, passò un sorriso 
furtivo e melanconico, 

— Se avessi dovuto temere: soltanto: 
i loro artigli - disse - sarei stato felice! 

— Insomma.- concluse Gramigna - 
non èvquesto l'imbarazzo, Laggiù, que] 
mariuolo di Tom Biack valeva bené un 
lupo, cerviero od una tigre! 

La sentenza di Genovefia dipendeva 
da questa opinione formale del dottore: 
la minima emozione l'ucoiderebbe. Era 
evidente chewla wicinanza..dél serragiio 
Estradère non poteva essere fatta per dare 
la‘calma' ellaImalata, alla -moribonda. Il 
miagoler di Ziberio 0 i ruggiti di Nerone 
avrebbero, agghiacciato. dallo, spavento 
Genovefta, Ma dove trasportare la po- 
vera fanciulla ?_ Un albergo, un ospe. 
dale parevano ègualmente dolorosi & 


Placial: Non ‘avevà pensato a miss Eva 
Perkins, ms, fin dall'indomani, Eya, 
accompagnita dal dottore Morton, di- 
scese da nu landeau dinanzi allo sta- 
bilimento di Placial. 

Ella andava a cercare Genuveffa. 

Placial fa commosso fino alls lagri» 
me. Procurò di ringraziare. 

— Sono certa - interruppe la giovane 
- che voi stesso sareste renuto ad av- 
vertirmi, 

Genvyeffa era ritornata in sè, Ma le 
pareva che fosse un sogno: Quei visi 
sconosciuti chela circondavano, sulle 
prime l'avevano un po’ ‘inquietata, ben- 
chè ‘ella sentisse la carezza dello sguar= 
do melanconico e magnetico di Placial. 
Poi aveva sorriso scorgendo. Gramigna 
® Patrick. > 

E siccome ella domandava : 

— Ma che cosa'è avvenuto ? 

— Non cercate di saperlo, Genoveffa, 
- rispose Pindiano. - Sappiate soltanto 
ché tutti coloro che vi circondano vi 
amano... 

on li conosco, nen comosco-che 
voi due, 

— Ebbene, li conoscerete e sarete 
felice | x 

— Felice.p.: 
fi — S\1 sì! Guarite prima. Gramigna 
non osava più di darle del tu. - Ve. 
drete'in seggdito, 


n ——— 
Il bel viso, gli occhi limpidi, i nefi 

onpelli di miss Eva produssero su Ge- 

novetla l’effetto di un'apparizione. 

— Volete che'io sia la vostra infer- 
miera ? - disse Eva, 

— Noi signorina ? 

— Io. 

Gli occhi, divenuti rossi dalle lagri- 
me, della povera fanciulla cercavano, 
intorno a se qualcuno a cui potesse dire: 

— Nonsi beffano di mo? 

Il dottore Morton fece d'altra parte 
osservare che mon bisognava punto par- 
lare alla malata ‘ancora così debole. 
Profittarono di unassopimento per tra- 
sportarla’ a Belgraye Square. 

Miss Eva aveva formalmente ordina- 
to che l'alsaziana e Patrick Donegan 
accompagnerebbero Genovelfa. 

— Mio zio dirà quello che' vorrà, - 
diss'ella. - Gli amanti ainceri come que- 
sti sono rari e sarebbe un peccsto se- 
pararli quando sì trovano. Quando ero 
piccina non amavo di veder saccheg= 
giare i nidi. Mi disapprovate forse, cu- 
gino mio P - domandò ella a sir Carlo 
Harrisson, stupefatto vedendo i servi 
cho toglievano Genovefta dalla carrozza. 

— No, Eva, no, certo no, - rispose 
il giovane, - e tutto quello che farete 
per questa fanciulla, sarà ben fatto. 

— Vi preme anche a yoif 

—*M6lt0;- distè seriamente sir Carlo, 


rr. e 

Era uno sciocco, forse, ma non era 
un cattivo giovane, e l’avyentum dì 
Soho era rimasta sulla sua cosclenza, 
pesante come un rimorso. 

Rispondendo così alla sua fidanzata 
Carlo, Harrisson era veramente siticero, 
Considerava come una'riparazione tube 
le oure prodigate alla malata. 

Lord Harrisson stesso, non trovò eua 
nipote troppo romanzesca. T'utta qu 
storia di Placial che cercava sua fig 
cosa imprevista ed improbabile, l' are- 
va un po' commosso. : 

— Nan avrei mai creduto"che simili 
avventure fossero possibili, eh! eh! + 
diceva egli col suo riso gutturale. 
Ciò, rompe la monotonia dei giorni or 
dinari, eh! ehl eh! 

Aggiunse d’altra parte. molto grazio- » 
samente sorridendo al domafore? 

— Ricordatevi che, in caso di biso. 
gno, eh! eh! la mia borsa è aperta 
per voi! 

— Ringrazio vostra grazia, Non sono 
povero, - rispose Plaoial, - Soltanto vi 
avverto milord, che ho fatto tratta su 
di woi per cinquanta mila franchi în 

rofitto della buone opere di Joss le 
iolonevx, 

— Ah! ah! questo Fiddler Joss che 
fa tanto parlare di sò? Ebbene; quando 
vorrete, pagherò, eh! ehl 
E quando vorrete, milord; enì 


camera lasciando aperto I' uscio, come 
a dira amplamente: a tutto Il mondo 
dei fufanti: Venite e rubate! 

E il furfante, naturelmente, non fece 

ifetto neanche questa volta - e senza 
tanti complimenti e senza lasciare la 
propria carta da visita, portò via que- 
gli oggetti, e chi s'è visto a'è visto. 
Partita di pugni, Inuna bitrat 
ria di via Cavana, sorse 1’ altra notte 
gna controversia tra due fuochini, non 
al sa se per i begli occhi di qualche 
cameriera o pet altre questioni. Dopo 
avere vyuotato il sacco delle imprope- 

i due vennero alle mani e si scam» 
bierono una buona dose di pugni. Sem- 
bra che fossero di egual forza, giacchè 
nessuno dei due riportava vantaggio. 
Finalmento uno dei contendenti, scher- 
mitosi per un momento, riuscì ad af 
ferrare nn biochiere ed a scaraventar- 
lo sul capo del suo avversario. 

Le grida di guardie, guardie! fecero 
comprendere a quei due che correvano 
entrambi pericolo di finire la. nottata 
în via Tigor, percui, lasciando insoluta 
la questione, se la diedero a gambe. 

Allorohè le guardie comparvero sul 
campo di battaglia, non poterono far 
altro che constatare i danni della guer- 
rs; poichè i belligeranti s'erano già per- 
fattamente eolissati. 

Brutalità, IL altro dì, dinanzi a 
nel bersaglio, che un forestiero tiene 
da qualche giorno iu Piazza della, Bor- 
va, alsuni ragazzi s'erano messi a ou- 
riosare, Ciò riusciva secoanteal condut- 
tore di quell’ esercizio e volle allonta- 


Lin qui non og che dire; ma il 
mezzo ch'egli adoperò offre invece ma- 
terla a dire, e molto, Nonsi accontentò 
dimenare qualche soappellotto, che an- 
che sarebbe stato esuberante, ma die- 
de ad uno di quei monelli - chiamia- 
molî pure così - un colpo alla guancia 
con nn oggetto di ferro che teneva in 
mano, in guisa da produrgli una forte 
contusione al.zigoma. 

L'atto brutale di quell’ individuo eo- 
sltò l'indignazione negli astanti e spe- 
cie nei vetturali lì di stazione, dimo- 
dochè, se una guardia non si foste e- 
doporata a calmarli, il conduttore del 
bersaglio avrebbe potuto passare un 
hentto quarto d'ora. 

Una bolla di sapone. Questa 
notte, verso l’una, i rari passanti veni-. 
vano attratti, da ‘un grido angoscioso 
emssio da una yooe feminile, in quel 
tratto di via che sta tra il giardino ed: 
il palazzo del Lloyd. 

— Nicoleto ! Nicoleto! - gridaya di- 
speritamente la: donna. 

Alcune persone le furono tosto at- 
torno, per vedere di che si trattasse e 
porgerle quei soccorsi oh'eyentualmente 
potessero abbisognare. 

— Ah! - gemeva la femina - el xe 
un gran dolor 1... là el xe; i lo vardi 

— Non disse di più, chè perdette i 
sensi, 

Le vennero prestate delle cure, per- 
cuì presto si riebbe. Ma intanto alcuni 
vollero sapere dov'era codesto Nicnleto 
è che ne fosse di lui; forse era andato 
ad annegarsi, ad. impiocarsi, a revol- 


LA 

seguendo coll’oochio la direzione 
indicata dalla donna, sirecarono all’an-|= 
golo meridionale del giardino e vi tro- 
vatono un giovanotto - il Nicoleto. in 
questione, & quel clié pare, figlio della 


femiba derelitta - il quale non dava 
affatto segno di volersi suicidare, tutto 
altro! poichè se ne. stava trenquilla- 
mente poggiato alla ringhiera e.... di- 
scorreva con una ragazza ! 

Dunque P 
_—_—————-— —--—-_+' — 
nella gabbia in cui saranno riuniti tutti 
gli animali. 

— E' una cosa pericolosa? - fece 
lord HMarrisson. 

— Pericolosissima ! 

Ebbenè, voi non ci entrerete, eh! 
ell - rispose l'inglese, - e io pagherò 
aglalmente le due mila lire a mastro 
Io Abbiamo fatto affari insieme, ehi 
eh! e non voglio far protestare la vo- 
stra firma, 

— Ma, milordI... 

— Oh! è stabilito, deciso, eh! eh: 
Adesso il giuoco sarebbe barbaro, eh 1 
eh! Tre giorni fu eravate solo almon- 
do, Diaprezzo abbastanza la morte per 
diyertirmia vedere qualcuno affroutarla 
un po' eh! eh! quando costui non ha 
uoesun vincolo sulla terra. Ora è ur 
altro affare: voî avete una figlia ! 

— Ho promesso, deyo mantenere, 
milord 1 

— Ebbene, se vi preme, entreremo 
inwieme nella g«bbia, eh! eh! Cid vi 
fa esitare. Tento meglio. Non mi pre- 
me più affatto di vedere se sarete di- 
vornto, eh! eh 

Il grosso uomo atese la mano a Pla- 
ciat 6 la conversazione finì |). Lord 
Harrisson, infatti, duegiorni dopo versò 
cinquaeta mila franchi nella cassa della 
sBalutare Istituzione“ immeginata da 
Fiddler Joss, il convertito, (Continua). 


Mu! è un po' difficile a saperla giu- 
sta. Però, secondo tutte le apparenze, 
tra madre e figlio accadde un: diverbio 
tra le domestiche - pareti 6 pure che il 
figlio, esusperato, sia fuggito di cusn. 
La madre, credendo che la disperazio- 
ne del giovane fosse più grande del 
verò gli corse dietro... Il resto. coma 
BOpra. 

Una vera bolla di sapone, intatti. 

Oggi a me, domani a te. Pie- 
tro Zuliani nell'anno 1882 era secon- 
dino agli arresti di Polizia in via Ti- 
gor, e fu lui che denunciò il capocu- 
stode Calligaris ed il sottooapo Lovri- 
nioh per l'affare della nota cena con 
alcuni detenuti. Vuolsi che lo Zuliani 
facesse allora quella denuncia, non per 
zelo ufficioso, ma nella mira di sup- 
plantare il Calligaris nel posto di capo- 
custode. Non riuscì che a metà delsuo 
intento: il capo ed il sottocapo furono 
condannati e perdettero il posto; ma lo 
Zuliani non fu scelto a surrogare il pri- 
mo. Egli passò invece al Tribunale 
commersiale marittimo in qualità di eur- 
sore, 

Ora è toccata volta a lui di andare 
in prigione e per un titolo ben diffe- 
rente "Hi quello pel quale i denunoiati 
da lui perdettero l'impiego: egli fa ar- 
restato per infedeltà ufficiosa, per es- 
sersi, cioè, trattenuto un importo di f. 
361 che un debitore gli aveva yeraato 
per evitare un oppignoramento. 

Lu domanda d'arresto procedeva dal 
procuratore di Stato dig. Taddei e fu il 
cancellista di Polizia signor Titz a dar- 
gli esecuzione. 

In fascio. Per contrayenzione al 
decreto di sfrutto vennero arrestati: 
Romualdo B., d'anni 41, vagabondo, da 
Duino e Francesca Z.,, d'anni 30, da 
Lubiana, Il giornaliero Gioyanni C., di 
anni 28, da Comen, passò agli ‘arresti 
per vagabondaggio. Per sospetto in ge- 
nere il manovale Andrea P., d'anni 38, 
da Corniale; e per eccessi: i giornalie- 
ri Lorenzo S., d’anni 34, Giovanni S., 
d'anni 37, Giovanni F., d'anni 82, e il 
fuochista, Francesco L., d'anni 28. 

Corrispondenza aperta. Sig. 
E. P. qui. — Non siamo del auo ay- 
viso neanche riguardo l'erezione di: un 
mercato nel sito ove giace il giardino 
di Piazza grande; perchè ciò impliche- 
rebbs il ritorno del mercato in quella 
piazza, Ss il giardino si dovesse toglie- 
re, ciò - a nostro parere - nonpotreb- 
be avvenire se non ‘per regolare ed 
ampliare la mostra piazza principale, 
D'altro santo, dal momento che si pensa 
di formare uno spazio in altro sito per 
\erigervi un mercato, l’ opportunità di 
erigerlo colà cade affatto. a 

Ogni giorno una Le Vonnes di 
Parigi. ? 

Una di esse. si presenta sd una si- 
gnora domandando servizio, 

— Ma, ragazza mia, se non avete 
dei certificati non posso sapere perchè 
avete lasciato i vostri antichi padroni. 

— Signèra, io non le domando mica 
per quali ragioni la sua ultima bonne 
I' ha lasciata, 

TEATRI. 

Politeama. (Ore 8'/,): Compegnia d'ope= 
rotte Scognamiglio. Lo Campane di Corti- 
ville.* 


CATALESSI. 
Ali' ospedale militare dell’ Avana è 
accaduto un caso di catalessi veramente 
straordinario, anzi unico negli annali 
della medicina. 

Tempo fa tra le reolute destinate al- 
le Colonie, partiva per l'Avani un con- 
tadino della Gallizia, che dopo qualche 
mese di soggiorno nell'isola fu preso 
di nostalgia, male che soffrono spessoi 
figli della Spagna settentrionale. 

Il auo stato si aggravò al punto che 
il poveretto cadde in catilessi. Dopo 
parecchie ore che egli trovavesi in 
quella condizione, le persone che lo cu- 
tavano, non vedendolo risensare, gli a- 
prirono a stento la bocca per fargli in- 
goiare un po' di latte. In questo regi- 
me trascorsero parecchie settimane, 
quantunque il malato non avesse ricu- 
perato tutte lo funzioni della yita or- 
ganica. 

Erano due mesi dacchè egli si trova- 
va în questo stato di catalessi, quando 
diventò difficile introdurre l' alimento 
liquido che lo sostentaya, a cagione di 
un estremo irrigidimento dei muscoli, 
che impediva aprirgli la bocca. 

Il dottor Tolezano che Jo. visitava, 
capì che questa difficoltà doveva esser 
prodotta da qualche imbarazzo gastrico: 
siochè gli amministrò un vivleoto pur- 
gante che rese al malato la facoltà dì 
digerire e di continuare la sua alimen- 
tazione. 

Lo stato catalettico era gravissimo e 
presentava i fenomeni più curiosi. ll 
malato nè parlava, nè si moyeva, ma 
aerbava imperturbabilmente .l' atteggia- 
melto che gli veniva dato, rimanendo 
anche in piedi, se si riusciva a collo- 
carlo in equilibrio perfetto. 
Trascorsero: così quattordici mesj; il 


malato voniva sostentato sempre alla 
steasa maniera, mn la sua- déntatuta 
soffriva dagli sforzi che bisognava far 

per aprirgli la booci, oud'‘è che per- 
dette parscchi denti 

Finalmente, dopo diciotto mesi, i me. 
dici non sipevano più a che partito ap- 
pigliarsi, quando a uno di loro venne 
lliden di proourarsì una smaneira* (istru 
mento musicale dells Gallizia, simile a 
quelli al cui, suono i valdostani e sayo- 
iardi vanno in giro facendo ballare. le 
soimmie, e che chiamansi ygironde“). 

Avuto questo strumento, lo. si comin- 
ciò a suonare nella stanza del malato: 
Allora si videro leggère alterazioni sulla 
sua fisonomia, Insistendosi sempre nel 
suono, uno dei suoì compagni si mise 
a parlargli nell’orecohio in dialetto del 
suo paese, 

A questa seconda prova il catalettico 
versò lagrime abbondanti, ma non fece 
alcun movimento, 

Temendosi una emozione troppo vio- 
lenta, si lasciò. trascorrere un giorno, 
quindi si ripigliò il suono ogni queran- 
totto ore; la vita. tornava più ‘iutensa, 
manifestandosi con lievi movimenti, con 
un colorito naturale. e sano del volto, 
e finalmente con la ripresa dei sensi. 
Oggi, egli gode di una salute perfetta. 

La colonia galliziana dell’ Ayan ha 
aperto una sottoscrizione che ha pro- 
dotto 36,000 franchi pel soldato risu- 
ssitato. 

Ora questo: contadino, diventato 0s- 
pitalista, fa i preparativi per tsrnare al 
paese che l'ha visto nascere e che l'aver 
lasciato ‘poco mancò mon gli costasse 
la vita, 


Sulla vita di Luigi HI di Baviera. 
Il defunto re ayeva vagheggiato per 
lungo tempo l’idea di cambiare la Ba- 
viera con un altro regno, dove potesse 
dominare assolutamente, a suo piaci. 
mento, tanto riguardo si beni dello Sta- 
to quanto a quelli dei cittadini e di- 
aporre della vita e della morte de’suoi 
sudditi: 

Per trovate un tal regno, mandò a 
viaggiare. per tutto il mondo l'impiegato 
di corte Lòhr, fornendolo riccamente 
di mezzi dalla. sna cassa private. Ma 
il signor Lòhe non riuscì a trovarnulia 
di confacente; per cui, in seguito alla 
sua notizia, che nulla aveva potuto com- 
binare, netaméno in Persia, il re lo 
richiamò indispettito ‘a abbaudonò per 
sempre quell'ides. 

Una volta re Luigi voleva risoluta- 
mente dichi guerra alla Saaso- 
nia, e ciò per una futile differenza col 
re Alberto, 

MIT noani di questioni 
religioso, ep el miodo-di rap- 
presentarei la vita eterna. Dichiaraya di 
non voler punto saperne di un paradiso 
dove tutti gli uomini sono eguali. 

Un? altra idea, accarezzata per molti 
mesi, dal. defunto monarca, era quella 
di convertire use delle gigantesche  ci- 
ms alpine presso Hohensohwangau in 
un vulcano, Per attuare questo suo pia- 
no fece perfino. chiamare &a ‘sè alcuni 
chimici dell'Università di Monaco allo 
soopo di consultarsi con loro sul modo 
di mandar ad effetto un simile prodigio, 
e ne fu assai disgustato, quando i chi- 
mici gli ebbero esposto l' impossibilità 
di mettere in opera l’idea del sovrano. 

I biglietti oonsorziali italiani. Con 
la fine di giugno cessano di essere in 
corso i biglietii della Bunca Nazionale 
del Regno d’Italia, già dichiarati proy- 
visoriamente. consorziati, 

I biglietti che scadono con la fine del 
mese, sebbene emessi della Banca Na- 
zionale, vengono prescritti a favore dello 
Stato. Il cambio di tali biglietti nonsi può 
fare che presso la Tesoreria certrale 
del Regno in Roma, e solo.in via d'eo- 
cezione presso le sedi della Banon Na- 
zionale che si prestano a ritirarli, ma 
nessuna altra Casa ha il dovere di ac- 
cettarli. 

A comodo di tutti coloro cha sono in 
possesso dei viglietti del regno vloino, 
di mo le osratteristiche dei biglietti che 
da qui a sette giorni uon ayrgnno più 
corso. 
Da L. 1 con l'effigie dell'Italia nel 

rovescio contornata dalla 

effigie di Carour, di Co- 


lombo, di Manin e di Dante.? 


con l’ effigie di Cavour, 
(detti Cayourini). 

con l'effigie dell'Italia. 
con l'effigie di Cavour e 

di Colombo. 

10 con l'effigie del re Vitto- 
rio Emanuele. 

con l'effigie di Cavour e di 
Colombo, 

in carta gialla. 

250. in carta verde. 
> » 1000 in certa bianco. 

Morsa del 22 Giugmo (sera). Berlino 
migliore, Vienna ferma 279.80 e 106.08. Da 
Parigi nuova hausss in italiana che chiudo 
101,97 e qui prezzi nominali 99!/, è 99%), 

“ Lintmo, Napoleoni T0:— a 10,01, Zecchini 
64 A 5.88, Lira siéri, 12.58 a 12.60, Lire 
torche 11:28 a 11.80, Londra 126,15 a 16,65, 


10 
20 


nn 
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Frsnola, 48,90 » 39.00, Italia 49,40 Î't0.00, Ra 
lo ifaliano 40,99 208 

ho 87,90 n 
si 3 2 49/5 105, 
a (06.—, dellà In'icarta 5954460 a V4.80, Cre- 
lt 2788279, Prestito groco del 188% fr. 209 
a ‘813, dello del-JS84 "fe 308 a.806, Rendita j- 
talia 994, a ‘98%; 

Meroato di bozzoli. UMAGO 21. 
Qualità nostrana ed altre corrispondenti 
chil. 1698.70; prezzo massimo f. 1.65, 
medio f. 1,614/,, minimo f. 1.40. - 
Quulità inferiore di genere chil. 59.70, 
massimo f. 1,35, medio t. 1.291/\p, mi- 
nimo, f. 1.05- 

(Il bollettino del mercato dei bozzoli 
di Gorizia viene publioato regolarmen- 
te nell'edizione della sera.) 

Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla. 
Rdlt. o radatt. resp. A. Roteo. 


RINGRAZIAMENTO. 

A tutte quelle cortesi persone che 
con animo gentile e pietoso, vollero 
porgere un ultimo tributo di stima e 
d'affetto alla loro indimenticabile 


Giulietta ved. Treves 


accompagnandone la salma all’ ultimo 
riposo, porgono dal più profondo del 
cuore i più sentiti ringraziamenti. 


De dolenti famiglie 
Terni e Treves. 


i sq Sbitante fuori, della €; 
Signora iereupe cme: Ugl id, 
20» Piecolo.* (1010) 

3 3 Esperte cucitrici in blanco. 
Ricercansi nivcige i voratorio Lan: 

RAG Pinzzotti Pozzo dol 
Negozio Mara 2, cerca ragazzo: (989) 
Per 3._mMesì fisreio uttesi a motiehe 

sAnnalato“ post re- 
stanì, 

Corrispondente nelle Jiogue i 
Perfetto tillsna, tedesca, francese ed 
sn commerciale anche per singole ore della 
giornata. Indirizzo all'Ariministrazione, pPlosu- 

poema seria e capace assume (I ill 
Persona size di qualsiasi pandonza le- 
siasi specie di contratti ec, eco. Tiene pure 
capitali disponibili | per Intavotazioni. Assume 
nente 0 con lettera m via Acquedotto prolun= 
galo N. 698-711, HIT piano. (1008) 

Indirizzo al sPiecolo.« (992) 

n ili chirurgici In buo 
Da vendere ven ohirurgici in buo 
alla nostra amministrazione. (1003) 
i primo 
piano, 2 Jetli 
sil tavolo lavoro; armadio, scanzie, tavolo per 
î s cani (1, grandi I. 2. Indirizzo 
Tosansi aPiconlo.t (1011) 
(994) 
Affittasi stenza ammobilista Ingresso li- 
(1000) 
Una scalola d' argento, 
e cognome del proprietario. Trattandosi di ca- 
ta memoria, l'onesio trovatore verrà ricompen= 
(1004) 

Ricevalo. Addio. Mio pensiero 
L ra Non sono ancora arrivato alla meta. 

y # per cuì pregoti scusare il ritardo se 
uti. (1016) 

con quattro figli, dal sel 

Un vedovo fui vai croce una 

donna di mezza elà, quale direttrice della cast. 

Rivolgersi all'ufficio del Piccolo," (1018) 

rispondete. (1017) 

macchina da sorivere; 

plice,.la più pratica, la più a buon prezzo, si 
ottengono: 16 copie per volla, Mor. 69. 

ger, Palazzo del Lloyd, Telefono 458. (2305) 

iità perfolta, modelli recenti, da /, litro soldi 28, 

"ro Niro $0ldi 19, 1/, litro soldi 48, pressò Gia- 


bambina 3-4 anni, blonda, occhi neri. Indiriz 
pronti via Nuova 8. (1004) 
berretto 
Giovane pratico di com- 
condizioni, Dirlgersi sotto 
(1007) 
inglese, cerca occapazione presso primaria ca- 
lo. (101%) 
galo, cioè petizioni, dunazioni, testamenti, qual- 
amministrazioni di stabili. Rivolgersi personal-. 
* Bagno a doccia quasi nuovo. 
Vendesi. Cola/a 
nissimo stato. Indirizzo 
eg Via Carintia N 
Da vendere RARI 
negozio 6d una ghssa Torte. (1012) 
pa $ dua stanze bella posizione. In- 
Affittasi ftizso ubicato 
hero; via Vienna 8, Il piano. 
Fu smarrito n° ssarato, coi nome 
sulo. generosamente portandola 4) Piccolo, 
Chypre. v'dondinpogna, (1018) 
ger caso chiedi risposto; frattanto- affettuosi s1- 
iredivi anni, ricerca una 
Lidia C..... Fiirate lettera ferma posia è 
Hammonia, trevettato, Ta più sem: 
i Premiato Stabillmento Grafico Enrico Freisin= 
manico rinforzato fuso assieme al bicchiere, qua- 
conto Hirsch, via Cavina, (Teltola di ferro). 


11 ciro vendonsi, 3 in0= 
Macchine to mano 


venti, a pedi trentadue fiorini, con garanzia. 
V. Grablovitz; via S. Antonio 5. 
bollettino della 


LA FORTUNA “ion 


Abbonamento da' oggi a tutto Dicembre 4886 
franco a domicilio, soldi 70 presso Il: cambio 
valute al Tergesteo, Giuseppe Bolaflo.* __[e) 


Avviso. 
AI Bazar Triestino 


Piazza della Legna, Grandioso 


‘arrivo di forcine con lustrini 


a soldi 4 e € il pezzo, e prezzi molto 
ribassati ju tutti gli altri articoli diversi, 


OVVERO 


LETTI PENSILI 
tasoabili di puro canape 


Non vi è nieute li più dellzloso, como il cos 
ricarsi nella slagiuna estiva, all'ombra di qual 
che boschélto e giardino, în uno di questi letti, 
che per.la loro elasticità, offrono a né 
uso, ua sonno lranquillo. — Si pos 
dero in qualunque.luogo, anche ni 
perchè muniti del relativi apparati, è 
trasporto, In'ogili grandezza, da E 

2,00, 3, 3.50, 885, 
4.85, Ge 650 lrovansi 


NEL 
NEGOZIO VIENNESH 0. REiSS 


OVATTA BRUNS 


talti gli oggetti occorrenti per la medi olile 
rutrgica Irovansi da ANTONIO SUTTINA (Farmacia 
Liprandi) via Dogana n. 20 TRIESTE, 


Goccie diS.Jacopo 


guariscono i modo compì 
e sicuro tutte le molnitio 
Nervi e di stomaco, persin 
quando gli altri mese non 
sarebbero stati» effonol. Be- 
cellenti pel’ catarro di sto- 
maco cronico, debolezza di 
stongco, coliche, crampi, 
tiva digestione, palpitazione 
di cuore, male di CI 
Le gonoe di S, Jacopo sono vomprste st 
tondo). ricetta del.Monao] soslzi del ohio- 
stro groco Aotra, mediante la distil'asionedi 
22 dello migliori pianto medicinali «del- 
l'Ottente, cissouna’ dello quali al di d'og- 
gi è ‘altimo medlcamento. -Perciò | 
delle gocoiè é di risultato sicuro 
Prexzo: bott. grande fi 120, bull, pic 
f. -,60 verso invio o rivalsa. Veniità nel 
Ta farmacie 
Deposito generale : MI Sohulz Annover 
Schillersirasse Depositi: Farmocin Bone 
detto Saraval, Via della Loggie 
palazzo, municipale, "resto, Purgt 
Engol Aphi, Lu 


Cassa di Risparmio! Triestina 


AOCETIA versamenti di denarc 
note da 50 soldi sino qualunque importa in 
tutti i giorni non festivi della settimana delle 
9 ant., alle 12 m.; la Domenica dalle iV alle 12 
mor. Intoresso sul libretti 3%. 

PAGA, in tutti i giorni»feriali, dalla 9 ant 
alle 12 merid: 

Importi sino a f' 50 immediatamente 

n oltre , 50 sino a fior. 100 
preavviso di 1 
7 100 sino nf 
preavviso! di 3: glomi 
1a. 1000 versa preavviso 
giorni 

SOONTA® Cambiali diretto e domicilate pet 

'Uriosto: 31/,9), 

'ANTICIPA denari sopra Uarte A 

ed Ungheresi 
per. importi sino a £ 1000 4; 
% maggiori dn conto Cor 
rente 4'/,%/, 

MUTUA. denari ‘versò ipoteche su stabili di 

"Trieste, interesse da convenirsi. (1890) 


wo» 


ai 


Stabilimento austr. di Credito 


por Oommorolo ed Endustria. 


Versamenti in comganti. 


Banoonoto 2!/39/, annuo int. verso preav. 4 giurnl 
Bla i n sr» 
“lo mm ‘n 80 a 
Napoleoni 2!/,%/; annuoint, verso preav: 30 giorni 
PUO 


Baton 0, i eo Se 
Per le lettere di versamento attualmente la 
dlrcolazione, il nuoyo tasso d'interesse incomi 
cierà a decorrere dalli 16 Aprile; 17 Giugno e 
rispettivamente 17 Sellombre 2.0: 
‘Banoogiro, Banoonote 2°, sopra qua 
sommz. Napoleoni senza int 
Assogni sopra Vienna, figa, Pest, “Bri 
Troppavis, Leopoli, Riume, nonuti 
sù Agram, Arad, Bolzano, Gra, 
Hermannstadt, Innsbruck, &Jè 
futt, Lubiana, Salisburgo, franco 
sposo; 
Aoquisti è Vendite di valori, divise eu 
Compons ‘/x8/5 dl provvigione. 
Autiolpazioni sopra Warrants in contanil, 
teresse da convenirsi. 
Magiante apertura di vredito a Lon- 
drao.a Parlgt!/,%/, provv. per 3 mesi 
Antiolpazioni.sopra Valori 5'/,°/, ‘interasse an- 
nuo sino l'importo di £. 1000, par 
importi superlori tasso da conven 
Depositi in custodia. Si accettano în uniti 
dia care di valore, monete d''oro è d'argenl 
banconote estere ecc..a condizioni da conyeelral, 
© Trissto, 17 Marzo 1886, K40) 


